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PREMESSA GENERALE

L’Unione Montana Comelico e Sappada con deliberazione di Giunta n. 5 del  22.01.2018
ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione per il triennio 2018/2020.
Tale  piano  è  stato  aggiornato  con  riferimento  solo  ad  alcune  direttrici  di  massima
contenute nella determinazione ANAC n. 12 del  28 ottobre 2015 da considerarsi  quali
presupposti  ai  fini  dell’azione  di  contrasto  agli  eventi  corruttivi.  L’Autorità  Nazionale
anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del
rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni
necessarie  a  comprendere  come  il  rischio  corruttivo  possa  verificarsi  all’interno
dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di
strutture  territoriali  e  di  dinamiche  sociali,  economiche  e  culturali,  o  per  via  delle
caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). Si
rende, pertanto, necessario un aggiornamento del P.T.P.C. con la descrizione del contesto
che caratterizza l'Ente al fine di porre in rilievo le peculiarità del Comune di Tavagnacco,
realtà di rilievo produttivo ed economico nella Regione Friuli Venezia Giulia. Ciò nell’ottica
di attuare un'analisi del rischio corruttivo che conduca ad un P.T.P.C. contestualizzato e,
quindi, potenzialmente più efficace. L’aggiornamento ha tenuto conto in particolar modo
dell’analisi  delle situazioni emerse a seguito del monitoraggio sull’attuazione del PTPC
effettuata durante l’anno 2016 nonché dell’incontro  con i  Responsabili  degli  Uffici   in
occasione  del  quale  il  Segretario,  in  qualità  di  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione,  ha  fornito  l’informativa  fornita  circa  le  modifiche  introdotte  dal  D.  Lgs.  n.
97/2016, ha verificato lo stato di attuazione del PTPC 2016/2018 ed ha dato avvio alla
procedura di aggiornamento del presente Piano.L'aggiornamento, previsto da ultimo dalla
deliberazione  ANAC  n.  831  del  3  agosto  2016  di  approvazione  definitiva  del  Piano
Nazionale Anticorruzione 2016, tratta con particolare riguardo l'Area di rischio riferita al
“Governo  del  Territorio”.  Il  presente  Piano  viene  altresì  aggiornato  con  le  rilevanti
modifiche legislative intervenute recentemente, in particolare, con il decreto legislativo 25
maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della
legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni
pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016). 

CAPO I
L’ANTICORRUZIONE

ART.1 – RIFERIMENTI NORMATIVI

1.1. L’assetto normativo di riferimento per la redazione del presente Piano Triennale perL’assetto normativo di riferimento per la redazione del presente Piano Triennale per
la  Prevenzione  della  Corruzione  (PTPC)  e  della  sezione  dedicata  al  Piano  Triennalela  Prevenzione  della  Corruzione  (PTPC)  e  della  sezione  dedicata  al  Piano  Triennale
Trasparenza e Integrità (PTTI) è il seguente:Trasparenza e Integrità (PTTI) è il seguente:
a)a) Legge  6  novembre  2012  n.190  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  laLegge  6  novembre  2012  n.190  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successiverepressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive
modifiche e integrazioni;modifiche e integrazioni;
b)b) Decreto legislativo 31 dicembre 2012 n.235 recante “Testo unico delle disposizioniDecreto legislativo 31 dicembre 2012 n.235 recante “Testo unico delle disposizioni
in  materia  di  incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche  elettive  e  di  governoin  materia  di  incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche  elettive  e  di  governo



conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art.1,conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art.1,
comma 63, della legge 6 dicembre 2012, n.190”;comma 63, della legge 6 dicembre 2012, n.190”;
c)c) Decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.33  recante  “Riordino  della  disciplinaDecreto  legislativo  14  marzo  2013  n.33  recante  “Riordino  della  disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delleriguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;
d)d) Decreto  legislativo  8  aprile  2013  n.39  recante  “Disposizioni  in  materia  diDecreto  legislativo  8  aprile  2013  n.39  recante  “Disposizioni  in  materia  di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gliinconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli
enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembreenti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre
2012, n.190” e successive modifiche e integrazioni;2012, n.190” e successive modifiche e integrazioni;
e)e) Decreto  Presidente  della  Repubblica  16  aprile  2013  n.62  “regolamento  recanteDecreto  Presidente  della  Repubblica  16  aprile  2013  n.62  “regolamento  recante
codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell'art.54  del  Decretocodice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell'art.54  del  Decreto
Legislativo 30 marzo 2001 n.165”.Legislativo 30 marzo 2001 n.165”.
f)f) Delibera  CIVIT  n.72/2013  di  approvazione  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione,Delibera  CIVIT  n.72/2013  di  approvazione  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione,
determina ANAC n.12/2015 recante “Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione”.edetermina ANAC n.12/2015 recante “Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione”.e
delibera ANAC n.831 del 3/8/2016 recante “Determinazione di approvazione definitiva deldelibera ANAC n.831 del 3/8/2016 recante “Determinazione di approvazione definitiva del
Piano Nazionale Anticorruzione 2016”Piano Nazionale Anticorruzione 2016”
g)g) D.L.  25  maggio  2016,  n.  97   “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  inD.L.  25  maggio  2016,  n.  97   “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in
materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6
novembre 2012, n. 190novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche. (GU Serie Generale n.132 del 8-6-2016)” pubbliche. (GU Serie Generale n.132 del 8-6-2016)” 

ART.2 – OGGETTO DEL PIANO
1.1. Obiettivo  del  Piano  è  quello  di  prevenire  il  rischio  corruzione  nell’attivitàObiettivo  del  Piano  è  quello  di  prevenire  il  rischio  corruzione  nell’attività
amministrativa dell’Ente con azioni  di  prevenzione e di  contrasto della illegalità, ancheamministrativa dell’Ente con azioni  di  prevenzione e di  contrasto della illegalità, anche
attraverso  percorsi  di  formazione  ed  attuazione  effettiva  della  trasparenza  degli  atti  eattraverso  percorsi  di  formazione  ed  attuazione  effettiva  della  trasparenza  degli  atti  e
dell’accesso civico.dell’accesso civico.
2.2. Nel  linguaggio  giuridico  italiano,  il  termine  Nel  linguaggio  giuridico  italiano,  il  termine  “corruzione”“corruzione” ha  avuto  principalmente ha  avuto  principalmente
un’accezione  essenzialmente  penalistica,  accezione  restrittiva,  ma  coerente  con  laun’accezione  essenzialmente  penalistica,  accezione  restrittiva,  ma  coerente  con  la
circostanza  che  la  lotta  alla  corruzione  si  è  svolta  principalmente  sul  piano  dellacircostanza  che  la  lotta  alla  corruzione  si  è  svolta  principalmente  sul  piano  della
repressione penale. Vi è però un’accezione assai più ampia del termine, che è connessarepressione penale. Vi è però un’accezione assai più ampia del termine, che è connessa
alla  prevenzione  del  malcostume  politico/amministrativo,  da  operare  con  gli  strumentialla  prevenzione  del  malcostume  politico/amministrativo,  da  operare  con  gli  strumenti
propri del diritto amministrativo. In tal senso la circolare DFP 4355 del 25/1/2013, dove sipropri del diritto amministrativo. In tal senso la circolare DFP 4355 del 25/1/2013, dove si
precisa  che  il  concetto  di  corruzione  va  inteso  in  senso  lato,  ricomprendendo  ancheprecisa  che  il  concetto  di  corruzione  va  inteso  in  senso  lato,  ricomprendendo  anche
situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto nell’esercizio dell’attivitàsituazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto nell’esercizio dell’attività
amministrativa abusi del potere che gli  è stato affidato al fine di ottenere un vantaggioamministrativa abusi del potere che gli  è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio
privato o, comunque, utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fineprivato o, comunque, utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine
proprio dell’ente di riferimento. In definitiva pertanto l’obiettivo del PTPCT (Piano Triennaleproprio dell’ente di riferimento. In definitiva pertanto l’obiettivo del PTPCT (Piano Triennale
Prevenzione  Corruzione  e  Trasparenza)  è  quello  di  combattere  la  Prevenzione  Corruzione  e  Trasparenza)  è  quello  di  combattere  la  “cattiva“cattiva
amministrazione”amministrazione”,  intendendosi  per  essa  l’attività  che  non  rispetta  i  canoni  del  buon,  intendendosi  per  essa  l’attività  che  non  rispetta  i  canoni  del  buon
andamento, dell’imparzialità, della trasparenza e della verifica della legittimità degli atti.andamento, dell’imparzialità, della trasparenza e della verifica della legittimità degli atti.
3.3. Lo scopo fondamentale  del  Piano Anticorruzione,  al  di  la  degli  aspetti  morali  eLo scopo fondamentale  del  Piano Anticorruzione,  al  di  la  degli  aspetti  morali  e
legali, è quello di evitare il più possibile aggravi per la cittadinanza dovuti a costi occulti,legali, è quello di evitare il più possibile aggravi per la cittadinanza dovuti a costi occulti,
dato  che  inevitabilmente  le  diseconomie  e  l’aumento  di  costi  derivanti  da  una  cattivadato  che  inevitabilmente  le  diseconomie  e  l’aumento  di  costi  derivanti  da  una  cattiva
organizzazione  o  dal  mancato  controllo  con  finalità  anticorruttive,  non  possono  cheorganizzazione  o  dal  mancato  controllo  con  finalità  anticorruttive,  non  possono  che
riflettersi sugli utenti.riflettersi sugli utenti.

ART.3 – PREMESSA METODOLOGICAART.3 – PREMESSA METODOLOGICA
1.1. L’adozione  del  PTPCT  è  effettuata  dall’Amministrazione  su  proposta  delL’adozione  del  PTPCT  è  effettuata  dall’Amministrazione  su  proposta  del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno. In faseResponsabile della Prevenzione della Corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno. In fase
di prima applicazione ed a seguito dell’intesa adottata in sede di Conferenza Unificata indi prima applicazione ed a seguito dell’intesa adottata in sede di Conferenza Unificata in



data 24/7/2013 ai sensi dei commi 60 e 61 della L.190/2012, per l’anno 2014 il termine perdata 24/7/2013 ai sensi dei commi 60 e 61 della L.190/2012, per l’anno 2014 il termine per
l’adozione del PTPC era stato fissato al 31 gennaio 2014, a valere pertanto per il trienniol’adozione del PTPC era stato fissato al 31 gennaio 2014, a valere pertanto per il triennio
2014/2016;  con  deliberazione  della  Giunta  n.7  del  24/1/2017  è  stato  approvato2014/2016;  con  deliberazione  della  Giunta  n.7  del  24/1/2017  è  stato  approvato
l’aggiornamento 2017/2019. Con deliberazione n.5 in data 24.01.2018 è stato approvatol’aggiornamento 2017/2019. Con deliberazione n.5 in data 24.01.2018 è stato approvato
l’aggiornamento per il periodo 2018/2020. Il presente aggiornamento riguarda il trienniol’aggiornamento per il periodo 2018/2020. Il presente aggiornamento riguarda il triennio
2019/2021.2019/2021.
2.2. Quanto all’individuazione dell’organo competente alla adozione del PTPCT, è ormaiQuanto all’individuazione dell’organo competente alla adozione del PTPCT, è ormai
definitivamente chiarito (art.1 comma 7 L.190/2012 come modificato dal D.Lgs.97/2016)definitivamente chiarito (art.1 comma 7 L.190/2012 come modificato dal D.Lgs.97/2016)
che deve essere individuato nella Giunta comunale. Sulla competenza interviene però ilche deve essere individuato nella Giunta comunale. Sulla competenza interviene però il
punto  4.1  della  determinazione  ANAC  12/2015  che  suggerisce  per  gli  enti  territorialipunto  4.1  della  determinazione  ANAC  12/2015  che  suggerisce  per  gli  enti  territoriali
“…..caratterizzati  dalla  presenza  di  due  organi  di  indirizzo  politico,  uno  generale  (il“…..caratterizzati  dalla  presenza  di  due  organi  di  indirizzo  politico,  uno  generale  (il
Consiglio)  e  uno  esecutivo  (la  Giunta)  ……”  Consiglio)  e  uno  esecutivo  (la  Giunta)  ……”  l’utilità  di  un  doppio  passaggio,  conl’utilità  di  un  doppio  passaggio,  con
approvazione da parte del Consiglio di un non meglio specificato “approvazione da parte del Consiglio di un non meglio specificato “documento di caratteredocumento di carattere
generale  sul  contenuto  del  PTPC”generale  sul  contenuto  del  PTPC” restando alla  Giunta  la  competenza per  l’adozione restando alla  Giunta  la  competenza per  l’adozione
finale. Il concetto viene ulteriormente specificato con il PNA 2016 sulla scorta di quantofinale. Il concetto viene ulteriormente specificato con il PNA 2016 sulla scorta di quanto
previsto dalla L.190/2012 come modificata dal D.Lgs.97/2016 per cui l’organo di indirizzoprevisto dalla L.190/2012 come modificata dal D.Lgs.97/2016 per cui l’organo di indirizzo
definisce  definisce  “….gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e“….gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario del documento di programmazionetrasparenza, che costituiscono contenuto necessario del documento di programmazione
strategico gestionale e del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione”.strategico gestionale e del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione”.  Pertanto, Pertanto,
come previsto nel PNA 2016 (Parte Speciale § 5), gli obiettivi del PTPCT devono esserecome previsto nel PNA 2016 (Parte Speciale § 5), gli obiettivi del PTPCT devono essere
coordinati con i documenti di programmazione, quali il piano della performance (PEG/PDOcoordinati con i documenti di programmazione, quali il piano della performance (PEG/PDO
per l’Ente) e con il  DUP (Documento Unico di  Programmazione);  in particolare il  PNAper l’Ente) e con il  DUP (Documento Unico di  Programmazione);  in particolare il  PNA
propone che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento  propone che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento  “vengano inseriti quelli“vengano inseriti quelli
relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare larelativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la
coerenza  programmatica  e  l’efficacia  operativa  di  tali  strumenti”.coerenza  programmatica  e  l’efficacia  operativa  di  tali  strumenti”.  Per  quanto  sopra  il Per  quanto  sopra  il
presente PTPCT viene redatto sulla base dei criteri generali inseriti nel DUP ed approvatipresente PTPCT viene redatto sulla base dei criteri generali inseriti nel DUP ed approvati
dal Consiglio, oltreché tenendo conto dei contributi ed osservazioni che saranno pervenutidal Consiglio, oltreché tenendo conto dei contributi ed osservazioni che saranno pervenuti
sia dall’esterno che dai referenti interni, individuati in tutti i Responsabili dei Settori.sia dall’esterno che dai referenti interni, individuati in tutti i Responsabili dei Settori.

ART.4 – INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILIART.4 – INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI
1.1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e trasparenza è individuato nelIl Responsabile della Prevenzione della Corruzione e trasparenza è individuato nel
dr. Livio Olivotto, Segretario Dirigente, nominato con decreto del Presidente n. 3239  deldr. Livio Olivotto, Segretario Dirigente, nominato con decreto del Presidente n. 3239  del
23/12/2013.23/12/2013.
2.2. I  compiti  spettanti  al  responsabile  sono  qui  elencati  a  livello  indicativo,  fermaI  compiti  spettanti  al  responsabile  sono  qui  elencati  a  livello  indicativo,  ferma
restando ogni altra incombenza prevista dalla legge:restando ogni altra incombenza prevista dalla legge:
-- Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza:Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza:
a)a) Predispone il PTPC per l’approvazione da parte della Giunta entro il 31 gennaio diPredispone il PTPC per l’approvazione da parte della Giunta entro il 31 gennaio di
ogni anno;ogni anno;
b)b) Cura la trasmissione al Dipartimento per la Funzione Pubblica del PTPCT;Cura la trasmissione al Dipartimento per la Funzione Pubblica del PTPCT;
c)c) Definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare inDefinisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in
settori particolarmente esposti alla corruzione;settori particolarmente esposti alla corruzione;
d)d) Vigila sul funzionamento ed osservanza del PTPCT;Vigila sul funzionamento ed osservanza del PTPCT;
e)e) Predispone lo schema di Codice di  comportamento e ne verifica annualmente ilPredispone lo schema di Codice di  comportamento e ne verifica annualmente il
livello  di  attuazione,  comunicando  i  dati  relativi  all’ANAC  ex  art.54  comma  7livello  di  attuazione,  comunicando  i  dati  relativi  all’ANAC  ex  art.54  comma  7
D.Lgs.165/2001;D.Lgs.165/2001;
f)f) Anche congiuntamente alla relazione di cui alla lettera e), redige entro il 15/12 diAnche congiuntamente alla relazione di cui alla lettera e), redige entro il 15/12 di
ogni anno la relazione recante i risultati dell’attività svolta, trasmettendola al Presidente,  eogni anno la relazione recante i risultati dell’attività svolta, trasmettendola al Presidente,  e
pubblicandola sul sito istituzionale;pubblicandola sul sito istituzionale;
g)g) Assegna annualmente ai Responsabili l’obiettivo gestionale inerente il rispetto delAssegna annualmente ai Responsabili l’obiettivo gestionale inerente il rispetto del
PTPCT  e  della  vigilanza  sull’attuazione  del  Codice  di  comportamento,  finalizzato,PTPCT  e  della  vigilanza  sull’attuazione  del  Codice  di  comportamento,  finalizzato,
unitamente agli altri obiettivi, alla valutazione della performance;unitamente agli altri obiettivi, alla valutazione della performance;



h)h) Sovrintende e vigila sugli adempimenti in ordine all’effettivo rispetto degli obblighi diSovrintende e vigila sugli adempimenti in ordine all’effettivo rispetto degli obblighi di
cui  alla specifica sezione del  presente piano relativa alla trasparenza ed è individuatocui  alla specifica sezione del  presente piano relativa alla trasparenza ed è individuato
quale titolare del potere sostitutivo ex art.2 comma 9 bis L.241/90;quale titolare del potere sostitutivo ex art.2 comma 9 bis L.241/90;
i)i) Nella  sua qualità  di  Ufficio  Procedimenti  Disciplinari  (UPD)  irroga le  sanzioni  diNella  sua qualità  di  Ufficio  Procedimenti  Disciplinari  (UPD)  irroga le  sanzioni  di
competenza,  ove  non  affidate  all’OIV,  per  le  violazioni  al  PTPCT  e  al  Codice  dicompetenza,  ove  non  affidate  all’OIV,  per  le  violazioni  al  PTPCT  e  al  Codice  di
comportamento attivando, se del caso, le competenti Autorità Giudiziarie.comportamento attivando, se del caso, le competenti Autorità Giudiziarie.
j)j) Impartisce disposizioni e direttive ai Responsabili in ordine alle misure organizzativeImpartisce disposizioni e direttive ai Responsabili in ordine alle misure organizzative
per garantire il costante flusso di informazioni necessarie alla trasparenza;per garantire il costante flusso di informazioni necessarie alla trasparenza;
k)k) Controlla, assicura e garantisce la regolare attuazione dell’accesso civico secondoControlla, assicura e garantisce la regolare attuazione dell’accesso civico secondo
le disposizioni di cui all’art.5 D.Lgs.33/2013, come sostituito dall’art.6 del D.Lgs.97/2016;le disposizioni di cui all’art.5 D.Lgs.33/2013, come sostituito dall’art.6 del D.Lgs.97/2016;
l)l) Segnala tempestivamente al Presidente,  al Nucleo di Valutazione, e all’ANAC i casiSegnala tempestivamente al Presidente,  al Nucleo di Valutazione, e all’ANAC i casi
di  mancato adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione. Di tali  casi  deve essere fattadi  mancato adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione. Di tali  casi  deve essere fatta
menzione nella relazione annuale.menzione nella relazione annuale.
E’ incaricato inoltre della verifica e/o compilazione e successivo aggiornamento annualeE’ incaricato inoltre della verifica e/o compilazione e successivo aggiornamento annuale
delle informazioni e dei dati identificativi dell’Ente quale stazione appaltante.delle informazioni e dei dati identificativi dell’Ente quale stazione appaltante.

ART.5 – IL NUCLEO DI VALUTAZIONEART.5 – IL NUCLEO DI VALUTAZIONE
1.1. Il Nucleo di Valutazione, che l’Ente ha affidto all’OIV gestito in forma associata aIl Nucleo di Valutazione, che l’Ente ha affidto all’OIV gestito in forma associata a
livello  provinciale  presso l’Unione Montana Feltrina,   ai  sensi  del  D.Lgs.150/2009,  dellivello  provinciale  presso l’Unione Montana Feltrina,   ai  sensi  del  D.Lgs.150/2009,  del
P.N.A. e del successivo aggiornamento adottato con determinazione n.12/2015:P.N.A. e del successivo aggiornamento adottato con determinazione n.12/2015:
-- Nello svolgimento delle funzioni ad esso attribuite, partecipa al processo di gestioneNello svolgimento delle funzioni ad esso attribuite, partecipa al processo di gestione
del rischio, verificando in particolare la coerenza fra gli obiettivi di performance assegnatidel rischio, verificando in particolare la coerenza fra gli obiettivi di performance assegnati
con deliberazione della Giunta  e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.con deliberazione della Giunta  e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.
-- Esercita le specifiche attribuzioni  collegate all’attività anticorruzione in materia diEsercita le specifiche attribuzioni  collegate all’attività anticorruzione in materia di
trasparenza ai sensi degli artt.43 e 44 del D.Lgs.33/2013.trasparenza ai sensi degli artt.43 e 44 del D.Lgs.33/2013.
-- Esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento dei dipendenti e sulle sueEsprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento dei dipendenti e sulle sue
eventuali modifiche, ai sensi dell’art.54 comma 5 del D.Lgs.165/2001 e s.m.i.eventuali modifiche, ai sensi dell’art.54 comma 5 del D.Lgs.165/2001 e s.m.i.
-- Ai sensi del comma 14 dell’art.1 L.190/2012 come sostituito dall’art.41 comma 1Ai sensi del comma 14 dell’art.1 L.190/2012 come sostituito dall’art.41 comma 1
lett. L) D.Lgs.97/2016 è il destinatario della relazione finale del RPCT redatta secondo illett. L) D.Lgs.97/2016 è il destinatario della relazione finale del RPCT redatta secondo il
modello annualmente predisposto dall’ANAC.modello annualmente predisposto dall’ANAC.

2.      R’ stata  2.      R’ stata  rafforzata, come richiesto dal Decreto 97/2016, la comunicazione tra lerafforzata, come richiesto dal Decreto 97/2016, la comunicazione tra le
attività del RPCT e in particolare quelle dell’OIV. Ciò al fine di sviluppare una sinergia traattività del RPCT e in particolare quelle dell’OIV. Ciò al fine di sviluppare una sinergia tra
gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. In talgli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. In tal
senso, si  prevede, da un lato,  la facoltà dell’OIV di  richiedere al  RPCT informazioni  esenso, si  prevede, da un lato,  la facoltà dell’OIV di  richiedere al  RPCT informazioni  e
documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza (art. 41,documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza (art. 41,
co. 1 lett. h), d.lgs. 97/2016). Dall’altro lato, si prevede che la relazione annuale del RPCT,co. 1 lett. h), d.lgs. 97/2016). Dall’altro lato, si prevede che la relazione annuale del RPCT,
recante i risultati dell’attività svolta da pubblicare nel sito web dell’amministrazione, vengarecante i risultati dell’attività svolta da pubblicare nel sito web dell’amministrazione, venga
trasmessa oltre che all’ortrasmessa oltre che all’organo di indirizzo dell’amministrazione anche all’OIV (art. 41, co. 1, lett.gano di indirizzo dell’amministrazione anche all’OIV (art. 41, co. 1, lett.
l, d.lgs. 97/2016).l, d.lgs. 97/2016).

ART.6 – COLLEGAMENTO AL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCEART.6 – COLLEGAMENTO AL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE
1.1. Il  Sistema  di  Misurazione  e  Valutazione  della  Performance,  pubblicato  sul  sitoIl  Sistema  di  Misurazione  e  Valutazione  della  Performance,  pubblicato  sul  sito
istituzionale,  costituisce  uno  strumento  fondamentale  attraverso  cui  si  concretizza  laistituzionale,  costituisce  uno  strumento  fondamentale  attraverso  cui  si  concretizza  la
trasparenza delle attribuzioni previste a favore dei dirigenti e del personale dipendente.trasparenza delle attribuzioni previste a favore dei dirigenti e del personale dipendente.
2.2. La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti:La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti:
-- Uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo dellaUno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della
performance, dettagliato nel “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”;performance, dettagliato nel “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”;
-- L’altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance (per l’EnteL’altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance (per l’Ente
PEG/PDO ai sensi del comma 3 bis dell’art.169 TUEL) e la rendicontazione dei risultatiPEG/PDO ai sensi del comma 3 bis dell’art.169 TUEL) e la rendicontazione dei risultati
dell’amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance;dell’amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance;



3.3. Il  Sistema,  il  Piano  e  la  Relazione  sulla  performance  sono  pubblicati  sul  sitoIl  Sistema,  il  Piano  e  la  Relazione  sulla  performance  sono  pubblicati  sul  sito
istituzionale.istituzionale.
4.4. Il Piano della Performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gliIl Piano della Performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gli
obiettivi specifici, gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. Il Pianoobiettivi specifici, gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. Il Piano
è l’elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, prodotto finale deiè l’elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, prodotto finale dei
processi decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenzaprocessi decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza
e di  riferimento per la definizione, l’attuazione e la misurazione degli  obiettivi  e per lae di  riferimento per la definizione, l’attuazione e la misurazione degli  obiettivi  e per la
rendicontazione dei risultati.rendicontazione dei risultati.
5.5. La  lotta  alla  corruzione  rappresenta  un  obiettivo  strategico  del  Piano  dellaLa  lotta  alla  corruzione  rappresenta  un  obiettivo  strategico  del  Piano  della
Performance, che l’Ente attua con le misure e azioni previste nel PTPCT. A tal fine il PEG/Performance, che l’Ente attua con le misure e azioni previste nel PTPCT. A tal fine il PEG/
PDO approvato dalla Giunta dovrà necessariamente fare riferimento agli adempimenti edPDO approvato dalla Giunta dovrà necessariamente fare riferimento agli adempimenti ed
obiettivi previsti dal PTPCT e tali adempimenti ed obiettivi dovranno comunque avere ilobiettivi previsti dal PTPCT e tali adempimenti ed obiettivi dovranno comunque avere il
“peso” massimo previsto dal Sistema di misurazione e valutazione della performance. “peso” massimo previsto dal Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

ART. 7 – IL CONTESTO ESTERNOART. 7 – IL CONTESTO ESTERNO
1.1. Il  contesto esterno del comprensorio Comelico (dal dicembre 2017 il  comune  diIl  contesto esterno del comprensorio Comelico (dal dicembre 2017 il  comune  di
Sappada è stato aggregato al Friuli Venezia Giulia), per quanto attiene all’ordine pubblicoSappada è stato aggregato al Friuli Venezia Giulia), per quanto attiene all’ordine pubblico
e a infiltrazioni della criminalità rganizzata, può essere definito nel complesso tranquillo,e a infiltrazioni della criminalità rganizzata, può essere definito nel complesso tranquillo,
anche  se  in  alcuni  Comuni  dell’Unione  Montana,  si  sono  segnalati  reati  contro  ilanche  se  in  alcuni  Comuni  dell’Unione  Montana,  si  sono  segnalati  reati  contro  il
patrimonio, ma non episodi  specifici relativi alla corruzione e turbata libertà degli incanti.patrimonio, ma non episodi  specifici relativi alla corruzione e turbata libertà degli incanti.
2.2. In effetti a livello della Provincia di Belluno il territorio  è stato interessato da qualcheIn effetti a livello della Provincia di Belluno il territorio  è stato interessato da qualche
procedimento  riguardante  ipotesi  di  corruzione  e  turbativa  d’asta,  anche  se  l’Unioneprocedimento  riguardante  ipotesi  di  corruzione  e  turbativa  d’asta,  anche  se  l’Unione
Montana  non è stata mai coinvolta in detti  procedimenti né si  è mai registrata alcunaMontana  non è stata mai coinvolta in detti  procedimenti né si  è mai registrata alcuna
indagine o  rinvio a giudizio per reati tipici relativi alla corruzione. indagine o  rinvio a giudizio per reati tipici relativi alla corruzione. 

ART. 8 – IL CONTESTO INTERNOART. 8 – IL CONTESTO INTERNO
1.1. L’organizzazione interna dell’Unione Montana risente della ridotta consistenza  delleL’organizzazione interna dell’Unione Montana risente della ridotta consistenza  delle
unità di personale, peraltro in doveroso adempimento ad una politica, confermata negliunità di personale, peraltro in doveroso adempimento ad una politica, confermata negli
anni,  di  contenimento  delle  spese  di  personale.  A tale  difficoltà  si  dovrà  ovviare  conanni,  di  contenimento  delle  spese  di  personale.  A tale  difficoltà  si  dovrà  ovviare  con
adattamenti della struttura organizzativa in modo da rispondere ai (crescenti) obblighi diadattamenti della struttura organizzativa in modo da rispondere ai (crescenti) obblighi di
carattere formale e sostanziale, pur a fronte di una diminuzione di unità.carattere formale e sostanziale, pur a fronte di una diminuzione di unità.
2.2. Attualmente l’organizzazione dell’Ente è articolata in cinque aree  di cui due  gestiteAttualmente l’organizzazione dell’Ente è articolata in cinque aree  di cui due  gestite
in forma associata a mezzo convenzione ex art.30 TUEL con i Comuni.  Nello specifico lein forma associata a mezzo convenzione ex art.30 TUEL con i Comuni.  Nello specifico le
strutture sono le seguenti:strutture sono le seguenti:
a)a) area Segreteria e area amministrativaarea Segreteria e area amministrativa
b)b) Area  Socio Assistenziale – sssistenza domiciliare e CdS Giovanni Paolo IIArea  Socio Assistenziale – sssistenza domiciliare e CdS Giovanni Paolo II
c)c) Area informaticaArea informatica
d)d) Area Finanziario e contabileArea Finanziario e contabile
e)e) Area tecnica e ambientaleArea tecnica e ambientale
Le aree   sono gestite ad interim dal Segretario dell’Ente.Le aree   sono gestite ad interim dal Segretario dell’Ente.
3.3. La ridotta dimensione delle strutture dell’Ente di fatto, stante appunto la settorialitàLa ridotta dimensione delle strutture dell’Ente di fatto, stante appunto la settorialità
della  preparazione professionale,  impedisce ogni  ipotesi  di  rotazione dei  Responsabili.della  preparazione professionale,  impedisce ogni  ipotesi  di  rotazione dei  Responsabili.
Solo iin caso di  effettiva attuazione delle norme in materia di  gestione associata delleSolo iin caso di  effettiva attuazione delle norme in materia di  gestione associata delle
funzioni fondamentali dei Comuni, di potrà dar corso alle previsioni in questo senso.funzioni fondamentali dei Comuni, di potrà dar corso alle previsioni in questo senso.
4.4. Da notare che, mediamente, il personale dipendente è di buon livello, consapevoleDa notare che, mediamente, il personale dipendente è di buon livello, consapevole
del  ruolo pubblico che ricopre e delle relative responsabilità,  anche morali,  e con unadel  ruolo pubblico che ricopre e delle relative responsabilità,  anche morali,  e con una
buona cultura della legalità.buona cultura della legalità.

ART. 9 –  GESTIONE DEL RISCHIO



9.1.  Indicazione  delle  attività  nell'ambito  delle  quali  è  più  elevato  il  rischio  di
corruzione, "aree di rischio"
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a
più elevato rischio di corruzione, le attività che compongono i procedimenti riconducibili
alle seguenti macro AREE seguenti, tra quelle indicate nell'Allegato 2 del PNA:
AREA A –  acquisizione  e  progressione  del  personale  (concorsi  e  prove  selettive  per
l’assunzione di personale e per la progressione in carriera).
AREA B – affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente
per l’affidamento di lavori, servizi, forniture).
AREA C  -  provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto
economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni).
AREA  D  -  provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  con  effetto
economico  diretto  ed  immediato  per  il  destinatario  (concessione  ed  erogazione  di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati).

9.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio
La valutazione del  rischio deve essere svolta per ciascuna attività,  processo o fase di
processo mappati.
La valutazione prevede: l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio.

A.   L  'identificazione   del rischio  
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività,
processo  o  fase,  siano  evidenziati  i  possibili  rischi  di  corruzione.  Questi  sono  fatti
emergere  considerando  il  contesto  esterno  ed  interno  all'amministrazione,  anche  con
riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione.
I rischi sono identificati:
a)  attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le
specificità dell’ente, di  ciascun processo e del livello organizzativo in cui il  processo si
colloca;

b)  valutando  i  passati  procedimenti  giudiziari  e  disciplinari  che  hanno  interessato
l'amministrazione;
c)  applicando i  criteri  di  cui    all’Allegato 5 del  PNA   (discrezionalità,  rilevanza esterna,
complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli,  impatto
economico, impatto organizzativo, economico e di immagine).
L’identificazione  dei  rischi  è  stata  svolta  da  un  “gruppo  di  lavoro”  composto  dai
Responsabili delle Aree in cui articolata la struttura burocratica e dal Responsabile della
Prevenzione.

B.   L'  analisi   del rischio  
In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono
pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di
rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”.
L’Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per
valutare il livello di rischio.

B1. Stima del   valore della probabilità   che il rischio si concretizzi  
Criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti:
a) discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);
b) rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;
c) complessità  del  processo:  se  il  processo  coinvolge  più  amministrazioni  il  valore
aumenta (da 1 a 5);



d) valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti  terzi, la probabilità
aumenta (valore da 1 a 5);
e) frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);
f) controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli
vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la
probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il
controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati.
Il  “gruppo  di  lavoro”  per  ogni  attività/processo  esposto  al  rischio  ha  attribuito  un
valore/punteggio per ciascuno dei sei criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima
della probabilità” (max 5).

B2. Stima del   valore dell’impatto  
L'impatto  si  misura  in  termini  di  impatto  economico,  organizzativo,  reputazionale  e
sull’immagine.
l’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare
“l’impatto” di potenziali episodi di malaffare.

a)  Impatto organizzativo:  tanto maggiore è la percentuale di  personale impiegato nel
processo/attività  esaminati,  rispetto  al  personale  complessivo  dell’unità  organizzativa,
tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5).
b) Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna
della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti,
punti 5. In caso contrario, punti 1.
c) Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui
media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la
PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.
d) Impatto  organizzativo,  economico  e  sull’immagine:  dipende  dalla  posizione
gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è
l’indice (da 1 a 5 punti).
Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la
“stima dell’impatto”.
L’analisi  del  rischio  si  conclude  moltiplicando  tra  loro  valore  della  probabilità  e  valore
dell'impatto  per  ottenere  il  valore  complessivo,  che  esprime  il  livello  di  rischio  del
processo.

C.   La   ponderazione   del rischio  
Dopo aver determinato il  livello di rischio di ciascun processo o attività si  procede alla
“ponderazione”. In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base
del parametro numerico “livello di rischio”.
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. Le
fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano
le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione.

D.     Il trattamento  
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”.
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare
e valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.
Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento”
in base al livello di  rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e
finanziario delle misura stessa.
Il  PTPC  deve  contenere  e  prevedere  l'implementazione  anche  di  misure  di  carattere
trasversale, come:



a) la trasparenza, che di norma costituisce oggetto del PTTI quale “sezione” del PTPC. Gli
adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori. Le misure
ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013;

b)  l'informatizzazione dei  processi  consente  per  tutte  le  attività  dell'amministrazione la
tracciabilità  dello  sviluppo  del  processo  e  riduce  quindi  il  rischio  di  "blocchi"  non
controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;
c) l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e
procedimenti  consente  l'apertura  dell'amministrazione  verso  l'esterno  e,  quindi,  la
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;
d)  il  monitoraggio  sul  rispetto  dei  termini  procedimentali  per  far  emergere  eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

MISURE SPECIFICHE ANTICORRUZIONE
Una volta effettuata la “valutazione del rischio”, la successiva fase di gestione del rischio ha avuto
loscopo di introdurre e programmare apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a
neutralizzare o mitigare il livello di rischio corruzione connesso ai processi amministrativi posti in
essere dall’Unione Montana 
La Tabella sub 1 “TABELLA AREE RISCHIO, PROCESSI E VALUTAZIONE RISCHIO” riporta nella
colonna  Misure  Anticorruttive  il  “codice”  delle  misure  applicabili  allo  specifico  procedimento  a
rischio.  Ai  “codici”  corrisponde  la  misura  come  descritta  nell’allegato  sub  2  “MISURE
ANTICORRUTTIVE”. Tale allegato riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che
il rischio si verifichi,  con indicazione degli obiettivi,  dei responsabili,  e delle modalità di verifica
dell’attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n.
190/2012  e  dai  decreti  attuativi,  nonché  alle  misure  ulteriori  introdotte  con  il  piano  nazionale
anticorruzione. L’individuazione e la valutazione delle misure è stata compiuta dal Responsabile
della prevenzione, il quale ha valutato anche la programmazione triennale dell’applicazione delle
suddette misure ai procedimenti individuati. Le schede riportano quindi anche la programmazione
delle misure nel corso dei tre anni di validità del presente Piano. Atteso che la misura relativa alla
“trasparenza”,  cui   verrà  trattata   specificatamente  nel  Capo II  -  le  dodici  misure  obbligatorie
esaminate sono:
  MO1-Codici di comportamento - ATTUATA
  MO2-Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione – SCARSAMENTE

ATTUABILE (vedi alternative nella relativa scheda)
  MO3-Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) -

ATTUATA
  MO4-Formazione – ATTUATA
  MO5-Astensione in caso di conflitti di interesse – ATTUATA (tramite specifiche prescrizioni

del CODICE di comportamento)
  MO6-Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali – ATTUATA
  MO7-Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti –

ATTUATA nel contesto dell’ente
  MO8-Lo Svolgimento di incarichi di ufficio – attività ed incarichi extra istituzionali -

ATTUATA
  MO9-Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali

in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione - ATTUATA
  MO10-Lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage

– revolving doors) - ATTUATA nel contesto dell’ente
  MO11-Patti d'integrità NON ATTUATA
  MO12-Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile PREVISTA (nel contesto

della giornata della trasparenza).
Vengono inoltre previste “ulteriori misure” finalizzate alla prevenzione della corruzione che sono
descritte nelle schede allegate sub 2.

ART. 10 – OBBLIGO DI RELAZIONE DEI RESPONSABILI NEI CONFRONTI DEL RPCTART. 10 – OBBLIGO DI RELAZIONE DEI RESPONSABILI NEI CONFRONTI DEL RPCT



1.1. In relazione alla mappatura e gestione dei rischi di cui agli articoli precedenti, con laIn relazione alla mappatura e gestione dei rischi di cui agli articoli precedenti, con la
relazione  finale  di  gestione  i  Responsabili  dovranno  comunicare  al  RPCT  l’effettivarelazione  finale  di  gestione  i  Responsabili  dovranno  comunicare  al  RPCT  l’effettiva
realizzazione o meno delle misure – azioni previste nelle schede della gestione del rischiorealizzazione o meno delle misure – azioni previste nelle schede della gestione del rischio
in riferimento ai rispettivi indicatori di risultato:in riferimento ai rispettivi indicatori di risultato:
2.2. Le  informazioni  di  cui  al  presente  articolo  saranno  contenute  nella  relazioneLe  informazioni  di  cui  al  presente  articolo  saranno  contenute  nella  relazione
annuale sulla performance ai sensi del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione dellaannuale sulla performance ai sensi del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della
Performance  e  contribuiranno  alla  valutazione  della  performance  complessiva  deiPerformance  e  contribuiranno  alla  valutazione  della  performance  complessiva  dei
Responsabili.Responsabili.

ART.11 – MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEIART.11 – MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI
PROCEDIMENTIPROCEDIMENTI
1.1. Ai sensi dell’art.9 comma 1 lett. d) della L.190/2012 sono individuate le seguentiAi sensi dell’art.9 comma 1 lett. d) della L.190/2012 sono individuate le seguenti
misure:misure:
a)a) L’elenco dei procedimenti amministrativi deve obbligatoriamente essere allegato alL’elenco dei procedimenti amministrativi deve obbligatoriamente essere allegato al
PEG/PDO con  indicazione  della  struttura  responsabile  del  procedimento  e  del  tempoPEG/PDO con  indicazione  della  struttura  responsabile  del  procedimento  e  del  tempo
massimo di conclusione dello stesso;massimo di conclusione dello stesso;
b)b) In relazione ai procedimenti individuati  il  Responsabile, con la relazione annualeIn relazione ai procedimenti individuati  il  Responsabile, con la relazione annuale
sulla  performance,  individua  i  procedimenti  conclusi  oltre  il  termine  massimo,sulla  performance,  individua  i  procedimenti  conclusi  oltre  il  termine  massimo,
specificandone le ragioni e relaziona inoltre sul tempo medio di conclusione di ogni tipo dispecificandone le ragioni e relaziona inoltre sul tempo medio di conclusione di ogni tipo di
procedimento. Il  costante monitoraggio dei  tempi di  conclusione dei  procedimenti  ed ilprocedimento. Il  costante monitoraggio dei  tempi di  conclusione dei  procedimenti  ed il
rispetto dei termini indicati costituisce obiettivo qualificante della performance annuale.rispetto dei termini indicati costituisce obiettivo qualificante della performance annuale.

ART.12 –  MONITORAGGIO DEI  RAPPORTI  FRA AMMINISTRAZIONE E SOGGETTIART.12 –  MONITORAGGIO DEI  RAPPORTI  FRA AMMINISTRAZIONE E SOGGETTI
TERZITERZI
1.1. Il  responsabile  del  procedimento,  nell’istruttoria  di  procedimenti  che si  debbanoIl  responsabile  del  procedimento,  nell’istruttoria  di  procedimenti  che si  debbano
concludere con la stipula di un contratto, ovvero con una autorizzazione, concessione oconcludere con la stipula di un contratto, ovvero con una autorizzazione, concessione o
erogazione di  vantaggi  economici,  verifica che non sussistano relazioni  di  parentela  oerogazione di  vantaggi  economici,  verifica che non sussistano relazioni  di  parentela  o
affinità fra i titolari, gli amministratori, i soci e dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti oaffinità fra i titolari, gli amministratori, i soci e dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti o
dipendenti dell’amministrazione comunale, informandone il Responsabile del Settore e ildipendenti dell’amministrazione comunale, informandone il Responsabile del Settore e il
RPCT secondo le prescrizioni previste nel Codice di comportamento.RPCT secondo le prescrizioni previste nel Codice di comportamento.
2.2. In sede di relazione annuale sulla performance sono evidenziati gli eventuali casi diIn sede di relazione annuale sulla performance sono evidenziati gli eventuali casi di
cui al precedente comma con relativa illustrazione delle misure adottate.cui al precedente comma con relativa illustrazione delle misure adottate.

ART. 13 – ENTI PARTECIPATIART. 13 – ENTI PARTECIPATI
1. Le società ed enti di diritto privato controllati dall’amministrazione, le società in house a1. Le società ed enti di diritto privato controllati dall’amministrazione, le società in house a
cui  partecipa l’amministrazione o gli  organismi  strumentali,  sono tenuti  all’applicazionecui  partecipa l’amministrazione o gli  organismi  strumentali,  sono tenuti  all’applicazione
della  normativa  anticorruzione  e  trasparenza  secondo  le  linee  guida  delineate  con  ladella  normativa  anticorruzione  e  trasparenza  secondo  le  linee  guida  delineate  con  la
determinazione ANAC n.8/2015.determinazione ANAC n.8/2015.
2. Il  competente Settore  verificherà l’adempimento degli  obblighi  delle partecipate,  ivi2.  Il  competente Settore  verificherà l’adempimento degli  obblighi  delle partecipate,  ivi
compresi gli obblighi di pubblicazione dei dati di cui all’art.15 bis del D.Lgs.33/2013 comecompresi gli obblighi di pubblicazione dei dati di cui all’art.15 bis del D.Lgs.33/2013 come
introdotto  dal  D.Lgs.97/2016,  curando  la  pubblicazione  sul  sito  internet  comunale  siaintrodotto  dal  D.Lgs.97/2016,  curando  la  pubblicazione  sul  sito  internet  comunale  sia
dell’elenco  delle  partecipate  di  cui  all’art.22  comma  1  del  D.Lgs.33/2013  sia,  anchedell’elenco  delle  partecipate  di  cui  all’art.22  comma  1  del  D.Lgs.33/2013  sia,  anche
mediante appositi link di collegamento, dei piani anticorruzione e trasparenza adottati dallemediante appositi link di collegamento, dei piani anticorruzione e trasparenza adottati dalle
partecipate stesse.partecipate stesse.
3.  In  sede  di  relazione  annuale  il  Responsabile  competente  relazionerà  al  RPCT3.  In  sede  di  relazione  annuale  il  Responsabile  competente  relazionerà  al  RPCT
sull’effettivo adempimento o meno degli obblighi gravanti sulle partecipate.sull’effettivo adempimento o meno degli obblighi gravanti sulle partecipate.

ART. 14 - I CONTROLLI INTERNI
1. A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il
sistema dei controlli interni che l’ente ha approntato in attuazione del D.L. 10.10.2012 n.



174  "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  finanza  e  funzionamento  degli  enti  territoriali,
nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremotate  nel  maggio  2012",  poi
convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012.
2. La norma ha stabilito che i  controlli  interni  debbano essere organizzati,  da ciascun
ente,  in  osservanza  al  principio  di  separazione  tra  funzione  di  indirizzo  e  compiti  di
gestione.  Per  dare  attuazione  a  tale  disposizione,  è  stato  approvato  il  Regolamento
comunale per  i  controlli  interni,  approvato con deliberazione del  Consiglio   n.  8  del  9
maggio 2013 . 
3. In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto
nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di
supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi,
rilevanti per le finalità del presente piano.
4. Le modalità e periodicità dei controlli e le relative responsabilità sono disciplinate nel
citato regolamento comunale.

ART.15 – ROTAZIONE DEGLI INCARICHIART.15 – ROTAZIONE DEGLI INCARICHI
1.1. La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione èLa rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è
considerata dal PNA una misura di importanza cruciale fra gli  strumenti di prevenzioneconsiderata dal PNA una misura di importanza cruciale fra gli  strumenti di prevenzione
della  corruzione.  Come già  affermato  al  precedente  art.  8  ed   anche  con  riferimentodella  corruzione.  Come già  affermato  al  precedente  art.  8  ed   anche  con  riferimento
all’intesa in Conferenza Unificata del 24/7/2013, in una struttura di carattere elementareall’intesa in Conferenza Unificata del 24/7/2013, in una struttura di carattere elementare
come quella di un Ente di dimensioni piccole, caratterizzata da una preparazione settorialecome quella di un Ente di dimensioni piccole, caratterizzata da una preparazione settoriale
dei Responsabili, è di fatto impossibile stabilire una rotazione strutturale e periodica.dei Responsabili, è di fatto impossibile stabilire una rotazione strutturale e periodica.

ART.16 – INCOMPATIBILITA’, INCONFERIBILITA’, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHIART.16 – INCOMPATIBILITA’, INCONFERIBILITA’, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI
1.1. Ai sensi dell’art.53 comma 3 bis del D.Lgs.165/2001 e dell’art.1 comma 60 lett. b)Ai sensi dell’art.53 comma 3 bis del D.Lgs.165/2001 e dell’art.1 comma 60 lett. b)
della L.190/2012, si da atto che con specifico regolamento di organizzazione, approvatodella L.190/2012, si da atto che con specifico regolamento di organizzazione, approvato
con  deliberazione di  Giunta  n.2   del  29.01.2014,  è  stata  prevista  la  disciplina  per  glicon  deliberazione di  Giunta  n.2   del  29.01.2014,  è  stata  prevista  la  disciplina  per  gli
incarichi vietati o autorizzabili per i dipendenti comunali, specificando altresì le procedure eincarichi vietati o autorizzabili per i dipendenti comunali, specificando altresì le procedure e
gli obblighi di comunicazione previsti dalla legge, tenendo anche conto di quanto dispostogli obblighi di comunicazione previsti dalla legge, tenendo anche conto di quanto disposto
dal  D.Lgs.39/2013  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi  presso  ledal  D.Lgs.39/2013  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi  presso  le
pubbliche amministrazioni. pubbliche amministrazioni. 
2.2. Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art.Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art.
1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di:1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di:
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferi-
re gli incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I
del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incari -
chi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministra-
zioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati compo-
nenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g);
- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene confe-
rito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici gior-
ni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in
enti  di  diritto privato regolati  o finanziati  dalla pubblica amministrazione che conferisce
l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di compo-
nente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h).
3. Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte
dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o
del  nominato,  della  quale  in  ragione  del  contenuto  dell’incarico  deve  essere  asserita
l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. 
4. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di
insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito.



5. Le dichiarazioni di cui ai precedenti commi sono rese in modo conforme ai modelli
predisposti dall’Amministrazione e pubblicati sul sito internet comunale, così come sono
pubblicate le dichiarazioni rese dagli interessati..

ART.17 – CODICE DI COMPORTAMENTOART.17 – CODICE DI COMPORTAMENTO
 Si da atto con il presente piano che il Codice di comportamento di cui all’art.54 commaSi da atto con il presente piano che il Codice di comportamento di cui all’art.54 comma
5 D.Lgs.165/2001 è stato adottato, anche in relazione all’art.1 comma 60 della L.190/2012,5 D.Lgs.165/2001 è stato adottato, anche in relazione all’art.1 comma 60 della L.190/2012,
con deliberazione della Giunta  n.1 del 29.01.2014 e che lo stesso è pubblicato sul sitocon deliberazione della Giunta  n.1 del 29.01.2014 e che lo stesso è pubblicato sul sito
istituzionale.istituzionale.

ART.18 – TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITIART.18 – TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI
1.1. Ai  sensi  dell’art.54 bis  del  D.Lgs.165/2001,  come introdotto  dall’art.1  comma 51Ai  sensi  dell’art.54 bis  del  D.Lgs.165/2001,  come introdotto  dall’art.1  comma 51

della L.190/2012, il dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte deidella L.190/2012, il dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei
conti,  ovvero riferisce al  proprio  superiore gerarchico condotte  illecite  di  cui  siaconti,  ovvero riferisce al  proprio  superiore gerarchico condotte  illecite  di  cui  sia
venuto a conoscenza in ragione del  proprio  rapporto di  lavoro,  non può esserevenuto a conoscenza in ragione del  proprio  rapporto di  lavoro,  non può essere
sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  a  misura  discriminatoria,  diretta  o  indiretta,sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  a  misura  discriminatoria,  diretta  o  indiretta,
avente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi  collegati  direttamente  oavente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi  collegati  direttamente  o
indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titoloindirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo
di calunnia o diffamazione. In ogni caso per quanto concerne le segnalazioni di cuidi calunnia o diffamazione. In ogni caso per quanto concerne le segnalazioni di cui
all’art, 54 bis citato, per superiore gerarchico di riferimento deve intendersi sempre ilall’art, 54 bis citato, per superiore gerarchico di riferimento deve intendersi sempre il
R.P.C.T.R.P.C.T.

2.2. Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essereNell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere
rivelata senza il suo consenso, ove la contestazione dell’addebito sia fondata surivelata senza il suo consenso, ove la contestazione dell’addebito sia fondata su
accertamenti  distinti  ed estranei  rispetto  alla  segnalazione che, in  tal  caso,  nonaccertamenti  distinti  ed estranei  rispetto  alla  segnalazione che, in  tal  caso,  non
deve essere citata nella contestazione di addebito. Se invece la contestazione èdeve essere citata nella contestazione di addebito. Se invece la contestazione è
fondata,  in  modo  esclusivo,  sulla  segnalazione,  la  stessa  è  citata  nellafondata,  in  modo  esclusivo,  sulla  segnalazione,  la  stessa  è  citata  nella
contestazione senza rivelare il nominativo del segnalante, che può essere rivelatocontestazione senza rivelare il nominativo del segnalante, che può essere rivelato
ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpatoove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato
ed a richiesta dello stesso. In ogni caso il R.P.C.T. o il titolare dell’U.P.D. predisporràed a richiesta dello stesso. In ogni caso il R.P.C.T. o il titolare dell’U.P.D. predisporrà
ogni  adempimento  istruttorio  ed  accertamento  al  fine  di  evitare  di  basare  ilogni  adempimento  istruttorio  ed  accertamento  al  fine  di  evitare  di  basare  il
procedimento “esclusivamente” sulla segnalazione, in modo da tutelare al massimoprocedimento “esclusivamente” sulla segnalazione, in modo da tutelare al massimo
l’identità del segnalante.l’identità del segnalante.

3.3. Al  fine di  tutelare l’identità  del  segnalante,  le  segnalazioni  avverranno medianteAl  fine di  tutelare l’identità  del  segnalante,  le  segnalazioni  avverranno mediante
specifica casella di posta elettronica, evidenziata sul sito internet dell’Ente, a cuispecifica casella di posta elettronica, evidenziata sul sito internet dell’Ente, a cui
potrà accedere, mediante apposita password, solo ed esclusivamente il  R.P.C.T.potrà accedere, mediante apposita password, solo ed esclusivamente il  R.P.C.T.
Non saranno prese in considerazione segnalazioni anonime, a meno che non sianoNon saranno prese in considerazione segnalazioni anonime, a meno che non siano
estremamente dettagliate e circostanziate con dovizia di particolari. Il  segnalanteestremamente dettagliate e circostanziate con dovizia di particolari. Il  segnalante
deve qualificarsi con nome, cognome e qualifica, nella considerazione che la tutela,deve qualificarsi con nome, cognome e qualifica, nella considerazione che la tutela,
ai sensi dell’art.54 bis, è riconosciuta al dipendente pubblico e non a qualsiasi altroai sensi dell’art.54 bis, è riconosciuta al dipendente pubblico e non a qualsiasi altro
soggetto.soggetto.

4.4. E’ comunque facoltà del dipendente di trasmettere ogni segnalazione direttamenteE’ comunque facoltà del dipendente di trasmettere ogni segnalazione direttamente
all’ANAC con le modalità previste  dalla  determinazione n.6/2015 recante “Lineeall’ANAC con le modalità previste  dalla  determinazione n.6/2015 recante “Linee
guida in materia del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”guida in materia del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”

ART.19 – LA FORMAZIONEART.19 – LA FORMAZIONE
1.1. Nella considerazione della sostanziale omogeneità nella individuazione del livello diNella considerazione della sostanziale omogeneità nella individuazione del livello di
rischio  per  ogni  articolazione  della  struttura  comunale,  sono  obbligati  ai  percorsi  dirischio  per  ogni  articolazione  della  struttura  comunale,  sono  obbligati  ai  percorsi  di
formazione annuale i  titolari  di  posizione di Area Organizzativa nonché, in relazione aiformazione annuale i  titolari  di  posizione di Area Organizzativa nonché, in relazione ai
programmi annuali dell’ente e alla relativa individuazione delle strutture sottostanti, tutti iprogrammi annuali dell’ente e alla relativa individuazione delle strutture sottostanti, tutti i
dipendenti  che  siano  titolari  di  funzioni  o  incombenze  di  particolare  rilevanza  odipendenti  che  siano  titolari  di  funzioni  o  incombenze  di  particolare  rilevanza  o
responsabilità rispetto alle attività a rischio corruzione.responsabilità rispetto alle attività a rischio corruzione.



2.2. Entro il  30 giugno di ogni anno il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione,Entro il  30 giugno di ogni anno il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione,
anche  avvalendosi  del  Servizio  comunale  competente  in  materia  ed  in  relazione  alleanche  avvalendosi  del  Servizio  comunale  competente  in  materia  ed  in  relazione  alle
risorse  annualmente  messe  a  disposizione  dall’Amministrazione,   predispone  unrisorse  annualmente  messe  a  disposizione  dall’Amministrazione,   predispone  un
programma di formazione ricorrendo ai professionalità interne o esterne.programma di formazione ricorrendo ai professionalità interne o esterne.
3.3. Con riferimento ai temi affrontati nei percorsi di formazione, le AA.OO. sono tenute adCon riferimento ai temi affrontati nei percorsi di formazione, le AA.OO. sono tenute ad
organizzare incontri formativi all’interno dei loro Settori per tutto il personale dipendenteorganizzare incontri formativi all’interno dei loro Settori per tutto il personale dipendente
dal Settore stesso. Di tale attività sarà dato atto nella relazione annuale sulla performance.dal Settore stesso. Di tale attività sarà dato atto nella relazione annuale sulla performance.
4.4. Al  fine  di  coinvolgere  anche  il  livello  politico  amministrativo  e  di  consolidare  laAl  fine  di  coinvolgere  anche  il  livello  politico  amministrativo  e  di  consolidare  la
consapevolezza  relativamente  alle  misure  di  anticorruzione  e  trasparenza,  ai  percorsiconsapevolezza  relativamente  alle  misure  di  anticorruzione  e  trasparenza,  ai  percorsi
formativi  organizzati  dall’Ente  dovranno  essere  invitati  a  partecipare  anche  gli  tuttiformativi  organizzati  dall’Ente  dovranno  essere  invitati  a  partecipare  anche  gli  tutti
amministratoriamministratori
5.5. Specifiche iniziative di formazione per tutto il personale sono state tenute nel mese diSpecifiche iniziative di formazione per tutto il personale sono state tenute nel mese di

novembre 2017  -  in  collaborazione con l’OIV  -  presso la  sede dell’Ente  in  formanovembre 2017  -  in  collaborazione con l’OIV  -  presso la  sede dell’Ente  in  forma
associata con il personale dei Comuni. Altre ne verranno programmate annualmenteassociata con il personale dei Comuni. Altre ne verranno programmate annualmente
nel periodo 2018-2020.nel periodo 2018-2020.



CAPO IICAPO II
LA TRASPARENZALA TRASPARENZA

ART.20 – PRINCIPIO GENERALEART.20 – PRINCIPIO GENERALE
1.1. Ai sensi dell’art.1 D.Lgs.33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totaleAi sensi dell’art.1 D.Lgs.33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totale
dei dati e documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività delladei dati e documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della
pubblica amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimentopubblica amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimento
delle  funzioni  istituzionali  e  sull’utilizzo  delle  risorse  pubbliche.  Per  forme  di  controllodelle  funzioni  istituzionali  e  sull’utilizzo  delle  risorse  pubbliche.  Per  forme  di  controllo
diffuso si intendono i controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei datidiffuso si intendono i controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati
secondo la disciplina del presente piano, sia mediante le forme di accesso civico di cui alsecondo la disciplina del presente piano, sia mediante le forme di accesso civico di cui al
successivo articolo.successivo articolo.

ART.21 – L’ACCESSO CIVICOART.21 – L’ACCESSO CIVICO
1.1. A norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso:A norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso:
a)a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’ìart.5 comma 1 D.Lgs.33/2013,L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’ìart.5 comma 1 D.Lgs.33/2013,
che riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù diche riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di
legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documentilegge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documenti
possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione;possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione;
b)b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo diL’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo di
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzofavorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque hadelle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulterioridiritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori
rispetto a quelli  oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto deirispetto a quelli  oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei
limiti  relativi  alla  tutela  di  interessi  giuridicamente  rilevanti  secondo  quanto  previstolimiti  relativi  alla  tutela  di  interessi  giuridicamente  rilevanti  secondo  quanto  previsto
dall’articolo 5 bis”.dall’articolo 5 bis”.
2.2. Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto daAlle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da
motivazioni e scopi diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come disciplinato dallamotivazioni e scopi diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come disciplinato dalla
stessa legge e dallo specifico regolamento comunale in materia.stessa legge e dallo specifico regolamento comunale in materia.
3.3. Ambedue le forme di accesso di cui al precedente comma 1 non sono sottoposte aAmbedue le forme di accesso di cui al precedente comma 1 non sono sottoposte a
nessuna limitazione relativa  alla  legittimazione soggettiva  del  richiedente,  né  ad alcunnessuna limitazione relativa  alla  legittimazione soggettiva  del  richiedente,  né  ad alcun
obbligo di specifica motivazione. In ogni caso l’istanza di accesso deve identificare i dati,obbligo di specifica motivazione. In ogni caso l’istanza di accesso deve identificare i dati,
le  informazioni  o  i  documenti  richiesti  o,  quantomeno,  gli  elementi  che  li  rendanole  informazioni  o  i  documenti  richiesti  o,  quantomeno,  gli  elementi  che  li  rendano
facilmente identificabili;  non sono pertanto ammesse richieste a carattere esplorativo ofacilmente identificabili;  non sono pertanto ammesse richieste a carattere esplorativo o
generiche, né sono ammissibili richieste per un numero manifestamente irragionevole digeneriche, né sono ammissibili richieste per un numero manifestamente irragionevole di
documenti, tali da comportare carichi di lavoro che compromettano il buon funzionamentodocumenti, tali da comportare carichi di lavoro che compromettano il buon funzionamento
dell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non è tenuta all’obbligo di  rielaborazionedell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non è tenuta all’obbligo di  rielaborazione
dei dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali sianodei dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano
contenute le informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. Il rilascio di copia dicontenute le informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. Il rilascio di copia di
documenti è subordinato al pagamento delle spese di riproduzione.documenti è subordinato al pagamento delle spese di riproduzione.
4.4. In  caso di  richiesta di  accesso generalizzato,  l’amministrazione è tenuta a dareIn caso di  richiesta di  accesso generalizzato,  l’amministrazione è tenuta a dare
comunicazione ai soggetti contro interessati, ove individuati, secondo le modalità di cui alcomunicazione ai soggetti contro interessati, ove individuati, secondo le modalità di cui al
comma 5 dell’art.5 D.Lgs.33/2013.comma 5 dell’art.5 D.Lgs.33/2013.
5.5. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso eIl procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e
motivato nel termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo lemotivato nel termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo le
forme e modalità disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5.forme e modalità disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5.
6.6. L’accesso di  cui al  precedente comma 1 può essere differito o negato solo conL’accesso di  cui al  precedente comma 1 può essere differito o negato solo con
riferimento ai casi espressamente previsti dall’art.5 bis del D.Lgs.33/2013, da interpretarsiriferimento ai casi espressamente previsti dall’art.5 bis del D.Lgs.33/2013, da interpretarsi



comunque in senso restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza costituzionale qualecomunque in senso restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza costituzionale quale
il diritto all’accesso e alla trasparenza della pubblica amministrazione.il diritto all’accesso e alla trasparenza della pubblica amministrazione.

ART.22 – L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONIART.22 – L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI
1.1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla  Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla  home pagehome page del del
sito istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente visibilesito istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente visibile
denominata  denominata  “Amministrazione  Trasparente”,“Amministrazione  Trasparente”, strutturata  secondo  l’allegato  “A”  al strutturata  secondo  l’allegato  “A”  al
D.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggettiD.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti
all’obbligo di pubblicazione.all’obbligo di pubblicazione.
2.2. Tutte le informazioni e documenti sono pubblicati a cura o sotto il coordinamentoTutte le informazioni e documenti sono pubblicati a cura o sotto il coordinamento
dell’apposito  ufficio  individuato  all’interno  del  Settore  Segreteria  e  sotto  la  direttadell’apposito  ufficio  individuato  all’interno  del  Settore  Segreteria  e  sotto  la  diretta
sorveglianza del RPCT.sorveglianza del RPCT.
3.3. Ai  sensi  del  comma  3  dell’art.43  del  D.Lgs.33/2013,  la  responsabilità  per  laAi  sensi  del  comma  3  dell’art.43  del  D.Lgs.33/2013,  la  responsabilità  per  la
pubblicazione dei dati obbligatori è dei Responsabili dei diversi Settori, che hanno l’obbligopubblicazione dei dati obbligatori è dei Responsabili dei diversi Settori, che hanno l’obbligo
di assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare.di assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare.
4.4. Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenzaIl RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza
e, in caso di omessa pubblicazione per mancanza di flussi  di  informazione nei terminie, in caso di omessa pubblicazione per mancanza di flussi  di  informazione nei termini
stabiliti dallo stesso Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche di caratterestabiliti dallo stesso Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche di carattere
disciplinare, ed informa il Nucleo di Valutazione.disciplinare, ed informa il Nucleo di Valutazione.

ART.23 – GLI OBBLIGHI SPECIFICIART.23 – GLI OBBLIGHI SPECIFICI
1.1. Nel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo ilNel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il
riferimento alla disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla L.190/2012, alriferimento alla disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla L.190/2012, al
D.Lgs.33/2013 e al D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa specifica. Viene inoltreD.Lgs.33/2013 e al D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa specifica. Viene inoltre
indicato il Settore competente e responsabile per il tempestivo inoltro delle informazioniindicato il Settore competente e responsabile per il tempestivo inoltro delle informazioni
all’ufficio  competente  per  le  pubblicazioni  e  le  comunicazioni,  individuato  dal  RPCTall’ufficio  competente  per  le  pubblicazioni  e  le  comunicazioni,  individuato  dal  RPCT
all’interno del Settore Segreteria Generale. Le sigle che individuano i Settori competentiall’interno del Settore Segreteria Generale. Le sigle che individuano i Settori competenti
sono le seguenti:sono le seguenti:
SG – Segreteria GeneraleSG – Segreteria Generale
FC – Finanze e contabilitàFC – Finanze e contabilità
SP – Servizi alla persona SP – Servizi alla persona 
ST – Settore Tecnico ST – Settore Tecnico 

La denominazione “TUTTI” si riferisce a tutti i settori comunali nell’ambito delle rispettiveLa denominazione “TUTTI” si riferisce a tutti i settori comunali nell’ambito delle rispettive
competenze.competenze.
a)a) Art.12 D.Lgs.33/2013 – SG:Art.12 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti  normativi  con link alle Pubblicazione dei riferimenti  normativi  con link alle
norme  di  legge  statale  pubblicate  su  “Normattiva”,  nonché  pubblicazione  di  direttive,norme  di  legge  statale  pubblicate  su  “Normattiva”,  nonché  pubblicazione  di  direttive,
circolari,  programmi,  istruzioni,  misure  integrative  della  prevenzione  della  corruzione,circolari,  programmi,  istruzioni,  misure  integrative  della  prevenzione  della  corruzione,
documenti di programmazione strategico gestionale e atti del Nucleo di Valutazione.documenti di programmazione strategico gestionale e atti del Nucleo di Valutazione.
b)b) Art.13 D.Lgs.33/2013 – SG:Art.13 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione degli atti relativi agli organi di indirizzo Pubblicazione degli atti relativi agli organi di indirizzo
politico  e  loro  competenze,  all’articolazione  degli  uffici  con  relativo  organigrammapolitico  e  loro  competenze,  all’articolazione  degli  uffici  con  relativo  organigramma
schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l’indirizzoschematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l’indirizzo
di posta certificata.di posta certificata.
c)c) Art.14 D.Lgs.33/2013 – SG:Art.14 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione,  nei  termini  e  per  i  periodi  di  cui  al Pubblicazione,  nei  termini  e  per  i  periodi  di  cui  al
comma 2 dell’art.14, per tutti  gli  amministratori,  dei dati  di  cui alle lett.  da a) ad f) delcomma 2 dell’art.14, per tutti  gli  amministratori,  dei dati  di  cui alle lett.  da a) ad f) del
comma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla pubblicazionecomma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla pubblicazione
può essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del comma 1 bis, i dati dipuò essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del comma 1 bis, i dati di
cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione,cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione,
di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito,di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito,
e per i titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di pubblicazione,e per i titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di pubblicazione,
ai sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione organizzativa.ai sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione organizzativa.



d)d) Art.15 D.Lgs.33/2013 – TUTTI:Art.15 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi
di collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DPF ex art.53di collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DPF ex art.53
comma 14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto alle pubblicazioni, sullacomma 14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto alle pubblicazioni, sulla
base delle  informazioni  tempestivamente  fornite  dal  dirigente del  servizio  che disponebase delle  informazioni  tempestivamente  fornite  dal  dirigente del  servizio  che dispone
l’incarico,  dirigente  sul  quale  grava  anche  la  responsabilità  di  verificare  che  lal’incarico,  dirigente  sul  quale  grava  anche  la  responsabilità  di  verificare  che  la
pubblicazione sia avvenuta prima di procedere alla liquidazione dei compensi, a pena dipubblicazione sia avvenuta prima di procedere alla liquidazione dei compensi, a pena di
quanto previsto al comma 3 del citato art.15.quanto previsto al comma 3 del citato art.15.
e)e) Artt.16,  17  e  18  D.Lgs.33/2013  –  SG:Artt.16,  17  e  18  D.Lgs.33/2013  –  SG: Pubblicazione  del  conto  annuale  del Pubblicazione  del  conto  annuale  del
personale  con  rappresentazione  dei  dati  relativi  alla  dotazione  organica,  al  personalepersonale  con  rappresentazione  dei  dati  relativi  alla  dotazione  organica,  al  personale
effettivamente in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi dieffettivamente in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi di
assenza distinti  per singoli Servizi.  Pubblicazione dei dati  relativi al  personale a tempoassenza distinti  per singoli Servizi.  Pubblicazione dei dati  relativi al  personale a tempo
determinato  con  indicazione  delle  diverse  tipologie  di  rapporto.  Pubblicazione  deglideterminato  con  indicazione  delle  diverse  tipologie  di  rapporto.  Pubblicazione  degli
incarichi  conferiti  o  autorizzati  a  dipendenti  dell’amministrazione,  indicando  durata  eincarichi  conferiti  o  autorizzati  a  dipendenti  dell’amministrazione,  indicando  durata  e
compenso.compenso.
f)f) Art.19 D.Lgs.33/2013 – SG:Art.19 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei bandi di reclutamento a qualunque Pubblicazione dei bandi di reclutamento a qualunque
titolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, nonchétitolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, nonché
l’elenco dei bandi in corso.l’elenco dei bandi in corso.
g)g) Art.20 D.Lgs.33/2013 – SG:Art.20 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all’ammontareSistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all’ammontare
complessivo  dei  premi  collegati  alla  performance  e  quello  dei  premi  effettivamentecomplessivo  dei  premi  collegati  alla  performance  e  quello  dei  premi  effettivamente
distribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di Misurazione e Valutazione delladistribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di Misurazione e Valutazione della
Performance  per  l’assegnazione  del  trattamento  accessorio  e  i  dati  relativi  alla  suaPerformance  per  l’assegnazione  del  trattamento  accessorio  e  i  dati  relativi  alla  sua
distribuzione,  in  forma  aggregata,  nonché  i  dati  relativi  al  grado  di  differenziazionedistribuzione,  in  forma  aggregata,  nonché  i  dati  relativi  al  grado  di  differenziazione
nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti..nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti..
h)h) Art.21 D.Lgs.33/2013 – SG:Art.21 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei
contratti integrativi decentrati.contratti integrativi decentrati.
i)i) Art.22 D.Lgs.33/2013 – FC:Art.22 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, istituiti, Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, istituiti,
controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate.controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate.
j)j) Art.23  D.Lgs.33/2013  –  TUTTI:Art.23  D.Lgs.33/2013  –  TUTTI: Pubblicazione  degli  elenchi  dei  provvedimenti Pubblicazione  degli  elenchi  dei  provvedimenti
adottati  dal  Sindaco  (decreti  o  Ordinanze  contingibili  e  urgenti),  dalla  Giunta  e  daladottati  dal  Sindaco  (decreti  o  Ordinanze  contingibili  e  urgenti),  dalla  Giunta  e  dal
Consiglio  comunale  (deliberazioni),  dai  dirigenti  ed  AA.OO.  (determinazioni,  ordinanzeConsiglio  comunale  (deliberazioni),  dai  dirigenti  ed  AA.OO.  (determinazioni,  ordinanze
ordinarie,  autorizzazioni  e  concessioni).  La  pubblicazione  degli  elenchi  e  relativeordinarie,  autorizzazioni  e  concessioni).  La  pubblicazione  degli  elenchi  e  relative
informazioni  non  è  obbligatoria  ove  all’Albo  Pretorio  o  nella  sezione  Amministrazioneinformazioni  non  è  obbligatoria  ove  all’Albo  Pretorio  o  nella  sezione  Amministrazione
trasparente siano riportati gli atti integrali.trasparente siano riportati gli atti integrali.
k)k) Artt.26  e  27  D.Lgs.33/2013  –  TUTTI:Artt.26  e  27  D.Lgs.33/2013  –  TUTTI: Pubblicazione,  ai  sensi  dell’art.12  della Pubblicazione,  ai  sensi  dell’art.12  della
L.241/90, dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione diL.241/90, dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione di
sovvenzioni, contributi o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi compresesovvenzioni, contributi o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi comprese
eventuali  esenzioni  dal  pagamento  di  oneri  o  diritti,  con  pubblicazione,  secondo  leeventuali  esenzioni  dal  pagamento  di  oneri  o  diritti,  con  pubblicazione,  secondo  le
indicazioni dell’art.27, degli  atti  di  concessione ove l’importo del contributo o vantaggioindicazioni dell’art.27, degli  atti  di  concessione ove l’importo del contributo o vantaggio
economico sia superiore a mille euro.economico sia superiore a mille euro.
l)l) Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012 – FC:Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012 – FC:  Pubblicazione del bilancio di Pubblicazione del bilancio di
previsione e del  conto consuntivo in forma sintetica,  aggregata e semplificata,  nonchéprevisione e del  conto consuntivo in forma sintetica,  aggregata e semplificata,  nonché
pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011.pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011.
m)m) Art.30  D.Lgs.33/2013  –  SG:Art.30  D.Lgs.33/2013  –  SG: Pubblicazione  di  informazioni  identificative  degli Pubblicazione  di  informazioni  identificative  degli
immobili  posseduti,  nonché dei canoni di  locazione attivi  e passivi  e delle informazioniimmobili  posseduti,  nonché dei canoni di  locazione attivi  e passivi  e delle informazioni
comunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali per periodi superiori a uncomunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali per periodi superiori a un
anno, anche a titolo gratuito.anno, anche a titolo gratuito.
n)n) Art.31  D.Lgs.33/2013 – FC:Art.31  D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione degli  atti  del  Nucleo  di  Valutazione, Pubblicazione degli  atti  del  Nucleo  di  Valutazione,
procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati  personali eventualmente presenti.procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati  personali eventualmente presenti.
Pubblicazione della relazione dell’organo di revisione al bilancio di previsione, alle relativePubblicazione della relazione dell’organo di revisione al bilancio di previsione, alle relative
variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, ancorché recepiti, della Corte deivariazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei
conti.conti.



o)o) Art.32 D.Lgs.33/2013 – TUTTI:Art.32 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli  standard dei servizi  pubblici Pubblicazione degli  standard dei servizi  pubblici
erogati con i relativi costi.erogati con i relativi costi.
p)p) Art.33 D.Lgs.33/2013 – FC:Art.33 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante Pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante
“indicatore di tempestività dei pagamenti”“indicatore di tempestività dei pagamenti”  per tutti gli acquisti di beni, servizi, prestazioni per tutti gli acquisti di beni, servizi, prestazioni
professionali e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti e ilprofessionali e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti e il
numero delle  imprese creditrici.  Le  pubblicazioni,  annuali  e  trimestrali,  devono esserenumero delle  imprese creditrici.  Le  pubblicazioni,  annuali  e  trimestrali,  devono essere
effettuate secondo lo schema tipo e le modalità definite con DPCM. effettuate secondo lo schema tipo e le modalità definite con DPCM. 
q)q) Art.35  D.Lgs.33/2013  –  TUTTI:Art.35  D.Lgs.33/2013  –  TUTTI: Unitamente  al  PEG/PDO,  a  cadenza  annuale, Unitamente  al  PEG/PDO,  a  cadenza  annuale,
viene  approvato  per  ogni  singolo  Servizio,  l’elenco  dei  procedimenti  amministrativiviene  approvato  per  ogni  singolo  Servizio,  l’elenco  dei  procedimenti  amministrativi
secondo uno schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Losecondo uno schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Lo
schema  dovrà  contenere,  anche  attraverso  appositi  link,  tutte  le  informazioni  di  cuischema  dovrà  contenere,  anche  attraverso  appositi  link,  tutte  le  informazioni  di  cui
all’art.35  comma  1  lettere  da  a)  ad  m)  del  D.Lgs.33/2013.  La  pubblicazione  deiall’art.35  comma  1  lettere  da  a)  ad  m)  del  D.Lgs.33/2013.  La  pubblicazione  dei
procedimenti  costituisce  obiettivo  trasversale  e  rilevante  per  ogni  Servizio  ai  fini  dellaprocedimenti  costituisce  obiettivo  trasversale  e  rilevante  per  ogni  Servizio  ai  fini  della
valutazione della performance organizzativa.valutazione della performance organizzativa.
r)r) Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012 – TUTTI:Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012 – TUTTI:  Per Per
ogni  procedura  di  ricerca  del  contraente  per  l’affidamento  di  lavori,  forniture  e  serviziogni  procedura  di  ricerca  del  contraente  per  l’affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi
devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio interessato all’appalto,devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio interessato all’appalto,
l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerta ove non si procedal’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerta ove non si proceda
con  procedura  aperta,  l’aggiudicatario,  l’importo  di  aggiudicazione,  i  tempi  dicon  procedura  aperta,  l’aggiudicatario,  l’importo  di  aggiudicazione,  i  tempi  di
completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 31completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 31
gennaio  di  ogni  anno  e  relativamente  all’anno  precedente,  tali  informazioni  sonogennaio  di  ogni  anno  e  relativamente  all’anno  precedente,  tali  informazioni  sono
pubblicate in tabelle schematiche riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzionipubblicate in tabelle schematiche riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni
dalla stessa impartite. A tal fine i dirigenti responsabili delle singole procedure contrattualidalla stessa impartite. A tal fine i dirigenti responsabili delle singole procedure contrattuali
devono  fornire  i  dati  costantemente  e  tempestivamente  all’ufficio  preposto  alladevono  fornire  i  dati  costantemente  e  tempestivamente  all’ufficio  preposto  alla
pubblicazione e comunicazione all’ANAC e, comunque, al più tardi entro il 10 gennaio dipubblicazione e comunicazione all’ANAC e, comunque, al più tardi entro il 10 gennaio di
ogni  anno.  Per  quanto  concerne  specificatamente  le  opere  pubbliche,  devono  essereogni  anno.  Per  quanto  concerne  specificatamente  le  opere  pubbliche,  devono  essere
pubblicati  i  documenti  di  programmazione  pluriennale  delle  opere  pubbliche  e  lepubblicati  i  documenti  di  programmazione  pluriennale  delle  opere  pubbliche  e  le
informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e gli indicatori di realizzazione delle opereinformazioni relative ai tempi, ai costi unitari e gli indicatori di realizzazione delle opere
completate, secondo lo schema predisposto dall’ANAC.completate, secondo lo schema predisposto dall’ANAC.
s)s) Artt.39 e 40 D.Lgs.33/2013 – Dato non presente per l’EnteArtt.39 e 40 D.Lgs.33/2013 – Dato non presente per l’Ente
t)t) Art.42 D.Lgs.33/2013 – TUTTI:Art.42 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti o a Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti o a
carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, con le indicazionicarattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, con le indicazioni
di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. L’obbligo di pubblicazione riguardadi cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. L’obbligo di pubblicazione riguarda
solo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a particolari interventi di emergenza, consolo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a particolari interventi di emergenza, con
esclusione degli atti, anche contingibili e urgenti, che riguardino persone determinate a cuiesclusione degli atti, anche contingibili e urgenti, che riguardino persone determinate a cui
l’atto deve essere personalmente notificato.l’atto deve essere personalmente notificato.
u)u) Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013 – TUTTI: Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013 – TUTTI: I dirigenti dei singoli Servizi, quali responsabiliI dirigenti dei singoli Servizi, quali responsabili
del procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli atti di conferimento didel procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli atti di conferimento di
“incarichi  dirigenziali  e  di  responsabilità  amministrativa  di  vertice”  di  cui  all’art.1“incarichi  dirigenziali  e  di  responsabilità  amministrativa  di  vertice”  di  cui  all’art.1
D.Lgs.39/2013,  sia  che  siano  dagli  stessi  sottoscritti,  sia  che  siano  sottoscritti  daD.Lgs.39/2013,  sia  che  siano  dagli  stessi  sottoscritti,  sia  che  siano  sottoscritti  da
Amministratori,  nonché  a  trasmettere  al  Servizio  Affari  Generali  l’atto  di  conferimentoAmministratori,  nonché  a  trasmettere  al  Servizio  Affari  Generali  l’atto  di  conferimento
unitamente alla dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità diunitamente alla dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità di
cui all’art.20 del citato D.Lgs.39/2013, ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale.cui all’art.20 del citato D.Lgs.39/2013, ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale.
La  dichiarazione  di  inconferibilità  deve  essere  presentata  all’atto  del  conferimentoLa  dichiarazione  di  inconferibilità  deve  essere  presentata  all’atto  del  conferimento
dell’incarico (comma 2 art.20),  mentre quella di  incompatibilità  deve essere presentatadell’incarico (comma 2 art.20),  mentre quella di  incompatibilità  deve essere presentata
annualmente  (comma 3 art.20).  Le  dichiarazioni  devono essere  presentate  su  modelliannualmente  (comma 3 art.20).  Le  dichiarazioni  devono essere  presentate  su  modelli
appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria comunale.appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria comunale.

ART.24 – LE SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZAART.24 – LE SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA
1.1. L’inadempimento degli  obblighi  di  pubblicazione nei  termini  previsti  dal  presenteL’inadempimento degli  obblighi  di  pubblicazione nei  termini  previsti  dal  presente
piano,  o  la  mancata  predisposizione  del  piano  triennale,  costituiscono  elementi  dipiano,  o  la  mancata  predisposizione  del  piano  triennale,  costituiscono  elementi  di
valutazione della responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo della responsabilità pervalutazione della responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo della responsabilità per



danno  di  immagine  e  costituiscono  comunque  elemento  di  valutazione  ai  fini  delladanno  di  immagine  e  costituiscono  comunque  elemento  di  valutazione  ai  fini  della
corresponsione della retribuzione di risultato per dirigenti e AA.OO.corresponsione della retribuzione di risultato per dirigenti e AA.OO.
2.2. Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 delPer quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del
D.Lgs.33/2013, si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016D.Lgs.33/2013, si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016
recante recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47“Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25
maggio 2016, n.97”maggio 2016, n.97”
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